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Bombardella in ferro fucinato, Italia centro-settentrionale, fine XIV secolo. 
Brescia, Museo delle armi “Luigi Marzoli”, inv. 101 (Fotostudio Rapuzzi).
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Federico canaccini,

Il Medioevo in 21 battaglie
Roma Bari, Editori Laterza, 2022, 528 pp., ISBN. 978-8858149317

«L e battaglie, spesso guardate con sospetto dalla storiografia, sono 
eventi da considerare tra i più significativi, proprio perché descrivi-
bili e circoscrivibili in un lasso di tempo e in uno spazio precisi – un 

giorno prescelto, un luogo, due contendenti. E vanno considerate come la chiave 
per accedere ad un mondo molto più ampio. Si giunge ad una battaglia per motivi 
che afferiscono a tematiche le più diverse: politiche, sociali, economiche, religio-
se; e se i protagonisti sembrano essere re o imperatori, in realtà lo sono le migliaia 
di anonimi che spesso contribuirono agli esiti finali, alle vittorie come alle sconfit-
te». Si può partire da queste considerazioni, riportate nella premessa del saggio “Il 
Medioevo in 21 battaglie” (Laterza, 2022, pp. 514, euro 28) di Federico Canacci-
ni, già docente di Storia della guerra nel medioevo alla Catholic University of 
America di Washington e di Paleografia latina alla Lumsa di Roma, attualmente 
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professore di Paleografia e filosofia medievale presso l’Università Pontificia Sale-
siana di Roma, per comprendere il motivo principe che ha spinto l’autore a voler 
interpretare le vicende belliche, addirittura quantificandole in un numero preciso e 
delimitato, come binari dinamici significativi per spiegare gli avvenimenti storici 
del periodo medievale. Lo studioso ha inteso basarsi su alcuni specifici fatti d’ar-
me, o battaglie, al fine di illustrare il corso degli eventi storici relativi al medioe-
vo, affidando a quei conflitti bellici, in modo quasi esclusivo, le cause e gli effetti 
determinanti dell’evolversi delle civiltà durante tutta l’epoca medievale. Sempre 
dalla premessa, inoltre, l’autore, per spiegare e giustificare la sua indagine svolta 
attraverso la descrizione dell’unico canale esplicativo del fattore bellico-militare, 
si evince quanto segue: «Per secoli la guerra e le battaglie sono state il fulcro at-
torno alle quali ruotava la narrazione storica. Fanti, arcieri e cavalieri, assieme 
all’azione di condottieri coraggiosi e strateghi geniali, erano i protagonisti di un 
racconto fatto di avvenimenti epici e momenti fatali, di uomini che andavano in-
contro al proprio destino. E questo avveniva soprattutto per il Medioevo, un’età 
che sembrava caratterizzarsi, unicamente o quasi, per fatti d’arme e codici caval-
lereschi. Negli ultimi decenni, al contrario, gli storici sono entrati in collisione con 
quella che è stata definita polemicamente come Histoire-bataille, la storia delle 
battaglie. Com’è mai possibile, ci si è chiesti, dare conto della complessità di un’e-
poca attraverso una semplice sequela di scontri più o meno sanguinosi? Non si ri-
schia di concentrarsi su una storia minore, magari avvincente, ma alla fine super-
ficiale e poco significativa?». Il medievista, dunque, con la sua pubblicazione, ha 
inteso replicare a tale critica, rivisitando di proposito i dieci secoli di storia del 
Medioevo (canonicamente inclusi tra il V e il XV secolo), ripartendo dai conflitti 
bellici che lo caratterizzarono, non più limitandosi a definirli, tuttavia, solo come 
fatti d’arme o esperienze belliche, ma riconsiderandoli come una chiave di lettura 
decisiva e determinante, secondo cui il fenomeno guerresco-militare, per nulla fi-
ne a se stesso, ha inciso in maniera molto marcata e inequivocabile sullo sviluppo 
delle civiltà dei popoli medievali, interessando molteplici prospettive, di natura 
politica, sociale, economica, culturale, scientifica, tecnica e religiosa. Di conse-
guenza Canaccini ha scelto di basarsi su un numero ben definito di battaglie o 
eventi militari per scandire, a suo modo di vedere, il decorso storico tra la fine 
dell’impero romano e la scoperta di nuove terre e nuovi popoli avvenuta nel corso 
del XVI secolo. L’autore, infatti, si è proposto di ricostruire oltre mille anni di Sto-
ria intercorrenti tra il 451 e il 1521, esulando dalle date canoniche comunemente 
fissate dalla storiografia generale. Facendo emergere, dunque, dalla Storia del me-
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dioevo ventuno battaglie, con le quali, a parere dello studioso, si è determinata l’e-
voluzione dell’umanità con le implicazioni e le variabili, le cause e gli effetti più 
diversi, volti a modellare e identificare la civiltà occidentale e non solo quest’ulti-
ma. Altro aspetto, per nulla secondario, che caratterizza il contenuto del saggio, 
incentrato sulla descrizione puntuale e minuziosa della più nuda e cruda realtà mi-
litare, – nelle  sue componenti strumentali, inerente quindi all’impiego di armi, ar-
mature, mobilitazioni di uomini, strategie, tattiche e tecniche, descrivendo il tutto 
in maniera puntigliosa e ragionata –, è  quello di scardinare, rompere, eludere 
dall’interpretazione degli eventi storici, decretati dagli esiti delle battaglie, quella 
visione «eurocentrica», costituente, a parere dello studioso, un errore di metodo e 
di ricerca da parte di alcuni storici. Lo sguardo, pertanto, è rivolto oltre il Mediter-
raneo e oltre Costantinopoli, così da recepire i movimenti di popoli e i rapporti 
culturali e commerciali quali motori di dinamiche storiche, inquadrate oltreoceano 
e coinvolgenti la stessa Cina, l’India, il Giappone, il più lontano Oriente, come an-
che il mondo slavo nei Balcani o le coste e l’entroterra africano e mediorientale si-
no all’America Settentrionale, Centrale e Meridionale, dove prima i Vichinghi, 
poi gli Spagnoli si scontrarono con gli indigeni e le civiltà di quelle terre, su cui, 
infatti, l’autore si sofferma esponendone aspetti, ricadute e risvolti, una volta che 
i conquistatori portoghesi e spagnoli li incrociarono e ne trassero profitto con gra-
ve danno delle genti autoctone. Nell’intento di schedare, nei singoli capitoli (ap-
punto 21) un certo numero di scontri armati, e di di rompere gli argini geografici e 
cronologici cui si è abituati nell’identificare il medioevo, in virtù di una manuali-
stica storica e scolastica a suo dire semplificata, lo studioso si è cimentato in una 
narrazione serrata e ampia di eventi bellici, sviscerandoli in modo molto scrupo-
loso e molto ben documentato. Ribadendo, per altro, come l’Età di Mezzo sia sta-
ta contraddistinta da una perenne conflittualità, originatasi prima della caduta 
dell’impero romano e fuori dai confini europei, e abbia proseguito questo apparen-
te stato endemico di violenza oltre il 1492, irrompendo persino, attraverso questa 
costante antropologica dell’impiego di strumenti e dispositivi militari, nelle terre 
scoperte, conquistate e colonizzate nel Nuovo Mondo. Ciò che lo studioso ha cer-
cato di far comprendere al lettore è il fatto che si assiste, in questo lasso di tempo 
e di spazio che va oltre date e confini convenzionali, a civiltà di popoli che si con-
frontano tra loro attraverso non solo lo scontro, ma anche il contatto, la comunica-
zione e l’amalgama. Anche se l’impressione che ne emerge è sempre quella della 
netta prevalenza del fattore bellico, ogni volta ripreso e descritto nei dettagli degli 
armamenti e della composizione degli eserciti.  Di qui le invasioni barbariche, lo 
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scontro tra Francia e Inghilterra, l’invasione dei Turchi, degli Ungari, dei Norman-
ni, ecc., i conflitti a livello locale tra signorie e comuni, il rapporto tra impero e pa-
pato e via di seguito. Tutto viene reinterpretato in virtù di processi storici che han-
no conosciuto, grazie alla visione umanistica del XVI secolo, una valutazione 
prospettica limitante, nei termini di una violenza e di una bellicosità persistenti. 
Che l’autore, in queste pagine, si è promesso di confutare, inserendo le battaglie 
come esse stesse specifiche tappe di civiltà, punti di partenza o di arrivo, in cui non 
l’uso delle armi, o in virtù dell’uso delle armi stesse, ben più ampi e complessi fe-
nomeni sociali, culturali, tecnologici ed economici hanno contribuito a dare vita a 
quella che si definisce oggi civiltà occidentale. Ed ecco affacciarsi agli occhi del 
lettore episodi militari, che fanno la parte del leone in questo volume. Dalla batta-
glia di Poitiers (nel 732 tra Franchi e musulmani), per esempio, all’invasione nor-
manna dell’Inghilterra (nel 1066 ad Hastings, tra Anglosassoni e Normanni). Dal-
la conquista del Santo Sepolcro (le crociate, in particolare l’assedio di 
Gerusalemme nel 1099) alla cacciata dei musulmani dalla Spagna (la Reconqui-
sta, in particolare verso la fine del Quattrocento). Dalla battaglia di Bouvines (nel 
1214, tra il re di Francia Filippo e l’imperatore Ottone IV) a quella di Anghiari 
(dove nel 1440 un’alleanza tra Firenze, Venezia e lo Stato Pontificio affrontò le 
milizie dei Visconti). Risulta evidente che lo storico abbia voluto significare e ri-
badire come dai colori legati alle divise, alle bandiere, ai pennacchi, come dall’im-
piego di determinate armi e strategie, si siano poi delineati aspetti politici e socia-
li, culturali e religiosi, etnici e linguistici, scientifici e tecnologici. Senza esaltare 
l’aspetto più inquietante e cruento del fenomeno bellico, dietro cui si mosse anche 
un mondo affaristico e finanziario che vide mercanti e trafficanti, re e condottieri 
organizzare le ostilità, l’autore tenta, comunque, di far comprendere che le sorti 
dell’umanità non furono decise certo dalle battaglie, ma da differenti mondi di ci-
viltà, che giunsero anche allo scontro, senza trascurare il fatto che si verificarono 
pure scambi commerciali, culturali, scientifici, tecnici, linguistici e di molteplici 
usi e costumi in correlazione tra loro. Una sorta di polivalenza di fattori entrati in 
gioco, in cui, tuttavia, al fenomeno militare è spettato un ruolo importante e riso-
lutivo. Come a dire che le battaglie riportate in queste pagine abbiano costituito 
una condizione sine qua non, un elemento necessario, inevitabile, cui non si pote-
va affatto prescindere, per tracciare qualcosa di molto più vasto e articolato, che 
ha definito le basi e le linee di sviluppo della civiltà occidentale.

nicola di Mauro          



Altorilievo su pannello di alabastro, Spagna, XIII secolo,
Metropolitan Museum, Fondo Dodge 1913. Public Domain. 
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